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i. Ponta di Chamberd.? No. perehò quello 
ora per.loro titolo di: dileggio. Forso ul: 
rappresentante delia Monarchia ? No, pere 
chè sssi s9no ORUDDIE ni. Sorge 4 pare are 
geni che 3}. Conto di. Chambord. 


Egli 'adostdi di viiterd! conliarfrodti ‘Glenn 
Pi sanno, 8 4 presbhtà stupire alia Prin 
bla!‘ Sotto tl ‘sp ero" tspebto. i 
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"o Non'divarsimente si ‘contetive )a stamifià: 
Fibbralo italiana; ila qualo "è ui concorab | 
o il ‘Pativbififo. NOI chote di’ Chambord.* Bist-. 
abbia i ghia Put dito sho l'illistra estinto siù/statp, 


- Ti Bran'fatto, si è prodotto ‘în ‘optasfone 
della midite del Conto di Chaiborà! Da 
iabifi giotàali che si pubblicano iti Parigi 
difersi til ‘tolore’ a butilatiori* gl’ nta ntò | 
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.. Buall'avvenire del partito monarchico i 
‘Bari TOI i 


mado, “nd” ito sucora “cf è 'Stbitato fin i opera 9 per.la Francia ?;No perchè egli il un vero gignnte per imporsi di cosifiita! csi Re) TI Agia TI 
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valb: li Spesa! | ua | I ion ha. rognatò, nialà dpeso la sua vita 
- Hi Piberie « Seloticmd la memoria gigi i a forintiro Il voro tipo delia” sovranità, la 
Pribcipe, di cui abbiamo combattuto lg idea sovranità ché mana Ha Dio e tota a 
o ‘le ‘dottrine, ma lu ‘cui ‘persona: di ‘R& abm- 

pré: ispirato’ fa stivta e talvolta ‘anche l'an: 
smirazione, (La storin:dirà ‘del Conte di’ 
Shambord quello cha non dice sempre dei ? 
monarchi, Ha imposto.il riaputto n tatti, : 
non:;à stato odiato da nessuno, » , : 


tere; Androni o pone A inrigo s6 voles-! 
sio ciiarli tutti, Bastino aleuni esempi, | 
Se e e I lo” HI Corriere della sera così conchindova. 
la, sovranità cristiana, fa sola” che ‘egli! un sito ‘atticolo "ficeréozico-biografico sul 
Sh ia conogiare, a ho, conte di. Uhambordi ci... e 
somnr, serissì egli un'giorhe, # est rie, |. « Il conto. di Ohambord lia dasciato gli 
ny: ERA Tg lu Tal CRI LIZ 1 . : ail 
oa rintipe ‘est'igul. Ta tela parsonà ; Orleans agognare:la corona reale, umiliagie 
dosì a ini per ottenerla teoricamente, dopo 


pei fuel ditegedanti, din po" Toldo nafici 
dé 16 suo Shadfoni PerstuAlil ava dos 
Filiali tiflielie, GhiMd SEU d'bidlo 
FARAI Aa LIME 
Ellippo' VID ee cgitc hei, 
il Union, tato” IRR dul]a” Gi 


‘der Coat Mi Papillon si dà 
A POTE RO: 


Shane, i, x 


., ll -Feltgrapk. « Ultima incarnazione d'un 


i Ghambord ha portato. per. 63 anvi la 
finzione della sovranità, colla, Biessa, COscien- 
za, quila stessa dignità, col 
edimonte Sorrento, Teco i 





coma, so foses 
gecreto deli 
stessa, ispirata daino idenle esmpro presenta, 


rineipio quattordici volta agcoluto,iil.conto ! 


Benza deviare mai a a uessun,costo; ribella ; 
‘a tutti 1'compromeggi;; sfegnosa. di tutti i; 
vaytaggi, soinpre altera, IDA sempro pura.s 

i National, « IL nostro generoso pacss.: 


lo ,atcsag. rispetto, & 


1" Morì, Leone Gambetta, la 


sir vita: sempre eguale a sà: 


poredò «Ini'-vionie ‘dal Be dei | 
invanzi n questo principio ‘ai piedi. cioè 
dalla Aoatgnia Brigtiano, che, cadopo pro- 
sbrati i, fepitbblicani” friuccil. di fatte le 
raflazioni, abbugliati dal suo splendore A 
costretti, da forza irresistibile. = 0 0 
ne: gone, Gamb sua, salina 
ebbe quori, apoteosi è quipto : può anzini- 
Taigi,. i splendido nie funerali. nffielali di 
un. trapassato. ila, lungi dal dargli trazna, 
1,6Up avversari scolsero 11 momento, in 
ey) il corteo funehio stilava per le vio di 


nulla, il 'mifo pino è Matto; 
«ito o lioi ‘te, Hu 


peri 


aver messo porilito ic dubbio la logittimità. 
della di iui noscita «egli invece ha ritmo: 
ciato al trono di I'rancia, statogli ‘offerto, 
per non far versare. sugo 0 per noni 
mancato; di fedo alla, bandiera, degli avi, 
“ Rabuaziare al trono di JPrabgia par; una: 
buadiera,; per va principio, quando. cè: 
ialita cente pronta & calpestare tutto le’ 
andiere 6 tutti i priicipii del mondo per: 
unà's0tto-prefoitura, unt commenda old. 
una élèzione, è tale un esempio di carat: 
fere'che vale-HiDeniWb essere meditato. | 






Pala a a di 
i Uatners i do davero. pia 
n dal, Gonte 2a Chabon morte 
della. vera, monarchia. cristiana, serive 
queste stupoade parola: 
“ Gi si può mostrare Cesaro a. promet- 


terci la'SuN: convetsione, forse "lt <Pprotggt- 
torà Ini slesso, Ci si può effrire il prideme magi 
- Ogest no,_ Ryon padpo di | LE 

famiglia, mistiaso Refih ita privata, cho 


costituzionala,. onest ugin 
‘anistb ‘èll ovwersione -:-discreta.rvela malo 
Pamoro moderato pel bone tima tà -Re;. il 
vero Ro, colui che, -eredendo:nolin'iChiesa, 
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«fl 


pay he pai) Ù gua {giongei A0ie16i- | Parigi, pot lanciatgli contro più velenosi, criar Come ei si deve eredore, volova ‘prùtepgerla 
Ss Gare II uo d : Fiore 81 io: o dardi Innonzi al lotto. di aorta q6L: La Gazzeltu. d'llalia 8 inchina anche | intendeva far regnare cou lui Wei DA | 
rimeeto VNtRnAR dell'ano felt E Cote, di Charibori invece i silpi avvorsati. donne sul fefetro del conte dijl'è j buoni costami, “dhestò Ro nell bia, 

La France. « Dinanzi al lutto, cha cal- Chambord' for gridare: Da ‘quel compoll'o” RIE] 


pisce unp:funiglianfraccose, illuetro uei suG 


passato, il rispetto. de suol toroa tanto più 
facile, coselidd’ollo il tiglio 

di: Berry non :fedé iuai -negiuli’ male al'euo 
paesi» Di 23 A Pe 
La Rdforne, © Lal 'Riggita ME “stata 


così'dire i dI catuttene: difliztivo! del Cdato 


‘dba Dushessn 


‘Der, 


di -Clhambord: erguestà diggita gli darà un! 


poste È parte nell storia. & 


I Tempe I Conte di Chambord odigtese | 


| il dovere che lo stato della cose gl'imiporne. 
vino, LI spo «linguaggio si èlreso sempre. 


più preciso, sempro più. alto il. ado motlp 


di condursi, In wua sua 
bonbarlamento ‘af Pebbi dans della sua 
bonne ville dei Paris arci o UT 
sacra, rivolgiamo “agli''antici e ‘devbti ‘del 
Conto di Chambord i'sgpressione’ dei nostri 
sentimenti di condoglianza e € inchinis:ao 
rispettosi innanzi alla ana tomba, è. 


protesta contra il. 


si nirestgno, si commpontolio. a rispetto, 10: 


ammirano e l'inchinano.. se 

Donde la differenza ? In Gambetta, per 
quante feucasserò, non trovarono che’ un 
riflesso’ di sì stessi, la 'sttsse loro passioni 
politiche, animato dallo stesso livore par 
tigiono, Juformato agli stessi bigchi è pèr- 
sobali Inteiti ; perciò, nonchè lenitsi, ira 
e spresio raddoppiarono, Nel Conte di 
Chartbord' s'iliconivarono della  persobifi- 
crizlone "di in: Deitcipio "a loro immenga- 
mente’ superiore, che flo rivestiva di una 
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‘uitdrità + immiiio è sdezoosa dei calcio 


Mella perfilia politica, perchè venutagli da 
“Ho, ‘perciò S'inchinarona, | 0 * sa 


|: E omazcio iaperttanto, choo stampa 


La Patrice. “Nos, ‘pa quali ‘ia ‘mbrte è: 
gl 


ii Jowrnal des Mébals, il Foltatre, “In. 
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20, gia E sir. 0 te 
Mira ‘tanto’ im indiso nai suoi pensiari, che 
non vido passare qualehé distunza fratello 
Antonio uil padro Atsbagin,;..; i 
l'Ane religiosi traversarono il viale in 
cui travavansi Enrico 0 Jago, pogota l'alzato 


di Léhon, indicando un banco di pietra al 
puo compagno, gli diasa con voce dolce. 
nm Vf fisculto, fratello mia, 
— Ho bisogno di cspaudero il mio cuore 
nel vostro, ripresa fratelio Actonio, e di ri- 
salire d' nitrato: Al gità di Sngue anni 
parc rammentaryi ii giorno no Gui vol. Ii 
rialzabte' sémivivo dal’ patibolo "di Dinamae 
dial quala in' sro lantinto nelly! morte; 
— Perchè rammentare sl dolorosi rivordî, 
figlio mito. 0.00 ta 
— Mi piàco paragonare la mia dispera- 


tutti i beni, meli tolse poi-tuttifl per. farmi 


cmbra, À 0 n balia ea ia 1- 
— ‘Si, 'cid è voro, figlio mic, la felicità 
dell'uomo non è posta che in Dio, 





zione d'allora (nia: dhlme supremi che è ' 
pggi mio retaggio... Dio, che ar avere fiato - 


comprendere cho. ia Jui.aplo,gi.trova la-pie- | 
na, assolata felicità, senza variazioni, BEuZA : 


fece tira tra is fronde. 


repubblica: o radicale’ di Parigi ha résò 
a ronde alla iiemoria ‘déi Conte 'di Cham 
bord, ‘si risolve du: ui omaggio ché Vla 
ha: reso o rebdo alla Monarehlà cristiana. 


ul k cc | Inchinandosi itla:salma dell’angusto estinta, 
- Nello stesso senso-sctivono il Morsféwr, 


irepubblicani francesi: condannano le loro 
Fepubblica volteriana 0° le sue ‘épere ‘0 
proclamano che solamenté un Governo che 
"— Voi.sapete se amavo con titte le po- 
tenza dell'animo mio iwibella creatura: alla 
quale: era uniti, Marcella. possedeva -tulte 
la grazie, tutte jo doti, tutte.la virtù... 
La conobbi, è voi nor esagerato par 
nalla., i | 
tn quel mombgto ui rumara leggero si 


— Qualcuno si stavebio forsa necoltando 
domandò fratello Antonio. | Pig a e 
.— I ‘piavdino è deserto, i 
nelle loro celle, riapose Labato, 
. «Fratello Antonio ripreso: 
— Alora credevo, insensato | che ii Si- 
gnere parmottesse di far duo parti della 
mostr'inima, di ’lasciarno Goa a Dio 0 di 
abbindonare* altra nil’ affetto d'una cren- 
tara. i. Dimenticaro quasto mn'aveto inse- 
gnato : [Ho è geloso, egli etvappa di sua 
mano con violenza, cui spresu diciamo cru 
dele, futtp. quanto, neo essendo lui; petto 
nol nostro cuore treppe ‘profonde radici.;. 
Certo fi un'ora nella mia vita, in cui nesr 
suse poteva direi. più foriunato di me. To 
possedovo un magplbibco patrimonio, un nome 
cui mi sforzavo di portar con onore, unt 
oglio idolaurata, e due fratelli, Tristano o 
prtante, che Allora Balovizio amari... 
Vi pingulto: grass ‘all’ oreeghio: di fratello 
Anfenio, (Elà;ittorio.-uno-.sguardo: meno fn 
uieto che curioso; padre sltinisia gli disse 
olcomente : nai 
; — IL vento sibila trai chini imictinio... 
«Dopo na siamente di silenzio, frateHa 


Antonio ripieliv: 


| dosrinaggione gui forse: avrebbo chiasb i: 


e Li __; La E 


“mia fode nell''eternità; è i'nitimo raggio di 


commi Putti 1 legami dal mRondo.soto infranti i 


‘ber me, Oraiua: non saprei biù trovare che 


| vegliai per abbreviare ja 
padri ono 


disfrittà Si è sprigionata srn'untni forte: 
ed'invitti, Hd aggiunge : sa 
ST Cobte: di Chepbord®-non 68 nn. 
nolo di questo mondo. Egli rendova imo- 
sine ‘di uo di' quegli antichi cavalieri. 
‘palalint della fede, che scendevano in: 


cimpo chiuso per difeadores i diritti. Nato il. 
qualche secolb'innenzi, sarébbe stato Pardo: 


di un comanzo cdavalteresco, sirbbbo dorso! 
‘co suoi scudieri in Térra «Sauta:por 5{hoe- 
rare :.il Sepolere di Cristo; e; scampato! 
alla ferocia. iusulinana, vestito di ruvido 
saio; sarebbe -vebuto a piedi in devoto pil. : 


suui-giorulin unmonistoro da loi fondate 
8 storiai giusta. tstimatrice dicocni azione . 
wilion, rémierà. omaggio alle mobili virtà. 
del Conte di Clambordi è lo additerà cgme 
inimitabile ‘esempio di fortezza di carat- 
tere, di costumi semplici ‘ed austeri;, - 
hi do-avrobbe ‘oreduto ? Alla Gaezutta 
ben dietro la OQuissigite, Il giornale nato 
da Socoh Dina contorapla -Harico Ve 
VARE O IA ue dietàl 


in Dio 1 riposo dello apirito è la pienezza 
dell'anima. Per lunghi giorsi, per più di 
tro.anni, credatti invano di chiamare sopra 
di iné la pacs del cielo,... La fampesta con- 
tauara nel mio cuore... arma che mi ave 
ferito restava ancora nell piaga sanguinose. 
Il Signore fina degnavasi di inedicare ancora 
la ferite fatale fattami dalla (divina sus 
annno, impoverii il mio pe a col digiuno; 

per unghezza della 
nObbi, i CUI sogni gi ponolarsuo di un' igl- 
maine troppo tara. Logorai la giuocchia 
sullo lastre della cappella, e lo nie .labbra 
ardelti Invano deponevano baci sopra un 
téschio... E la calma non i facera ip me, 
Il Dio vendicatore ‘a Poloso mi tenera sotto 
il vificitora suo braccio... Voi avaté cabito 
una parto di questa lotto, padre mio, ed io 
debbo a voi. d'essere useito più fute da 
questa batfaglia,;; ove poteva offuscani la 


UDa sovrumana Speraliza, — I 
‘/— Fu una dura, bea, dura prova, figlio 
nio. 

Fratello Antonio continuò cer. voce più 
calma + i i 

— Non ci vica mni tentazione che asia 
superiore file nostro forze, Dopy la lotta 
vulocosa mente sostenuta conobbi il riposa, 
Ali simbrò che d'un tratto, mi trovassi av- 
volto di celeste beatitudine... Il vente del 
cislo soffid sopra di me. Non era più il sof- | 
fio cui Giobbe sentira, nelle sua notti d'a è 
Boyctk, passare sonra' di lui arricciandogli 
ogni polo della sua caino. Era ia brozza 
carezzerole e profumata che devo. aver agi! 
tato le palme quando il Salvatore trayarsara 










e nessund può nò Ydole sirrbgàro. n, 


Paroto, d' dro, Voglia.Jddio ‘tiumigare e 


sostenere.chi.potrabbe, volondo, surrogare 
intieramento: il Ro defanto. “o ai 


sede i 


. 
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. Italiani o francési‘ 


Ir 


A noiripugia “dl parlato dette” «ke 
fptta a. bari pi sorteniro di sii ho; i 
el grande distro del spia RA 
Chi, ama il paganesimo, pa una: palla joc- 
jceslone. di voderlo . redivivo. le italo 
«della. repubblica sons Dio, di OGRIRITO 
detto altre volte.o giova ripeterlo, per.zici 
la carità dere essere ypera di sacrificio e 
non ocensioue di solazzi 6 di 
E'-pur triste lo spettitolo ‘di chi'*fianze 
e di chi'Fide, di éhi #4 per via ‘ibbriitato, 
orfano, 'Gerelitio e di chi corre n bollite, 
5 divertirsi, 8 far pompe del'sudi. Vezzi, 
dplle suo. Dulle vesti, doi aaci” monili cin 
va featro,. sf san o da e al Sta 


AI bi ALI riti 


gio ZON ani A0O O Co bea gg) © SOLI VW eg I IETLO 
icompi delia Giudea, A_ partire da questo 
moento ; cessal-di soffrire... Lo coss della 
fode inagi. dall’atterririni.. mi. attragsero 
verso i loro abissi di splendore. {o.mi gettài 
dai Die per lsinarrirmi nell'oceano della-sua 
grazia... Il nipado mi. parve lontano, dietro 
A ras.0he, ne, perdaro.;(Ja visione Bifarzandi 
guardare. .ii Calrario.... Je più pon:intendara 
che, l'ecordei canti! celcatt. a.teputaro già 
come impossibita lo strapparmi dall'arcasti 
salvezza nella-quale mi, ararato dato asilo... 
IL padro'Afadabio stringe Le 2ian) del gio- 
due Religibag, it REE 
Ce Qygando per la prima volta vi domaù. 
dai di profnaziare de; vati, ‘che Inettevano 
Una ine bosa ilo bàrriéra fra me ci! mondo, 
nella vostra saggezza reputasto ch' id 'dovéssi 
subirò an periode -di prova. «Ora questo 
periodo .è terminato sii 0 REA 
- Lo so, figlio mio...’ Cage 
: — Véngo-dunquo ‘a rinnovarvi .j" antica 
praghieri 00. 6 hi pg 

— Uhe! voi. vorrasta?... “Se 

Legarmi n MMo.in guies ladissolvbile: 

Li abate..di Lèehon orcilò il cap! 0.0 
- — So, riprese umilmente Îratello Antonio, 
che mon sono puoto degno d'essere amimenzo 
fra i nostri padri, e sspotio solo.dalle vostra. 
bontà il diritto di indossare la- stesso kbito, 
d'oscupars anch'io uno atalio nel coro, 

— Non aveto capito i mio: pensiero, ri- 
ab risi a PRA. 

'_' Dighatedi ditque’ Yi Spiogat mélo 7. ra 
n0 Bupplieo. et 
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224501 RELCICTO 

Di imitiamo,. quindi a riprodurre i se- 
guenti documenti. TO 

Il sogrotario dell'ambasciata italiana a 
Parigi; Ressmann, comnnicò:al comnitatò per 
Le fabta il'‘scguenta dispaccio, direttogli 
d4 Caziodiiionte, 27. agosto; 

“Yi prego di rendervi, prosso i promo» 
toriwé gli organizzatori della pranda fosta 
d'Ischia, interprete doi sentimenti di ri- 
conescanza del-governo italiano è miei par- 
titolari: Dando alla suà opera di carità un 
crtittore popolato il comitato purigino non 
soltanto hssienrò' allé povere vittime soc- 
corsi abbondanti, me ci fornì ancora la 
vive e-sincera soddisfazione di vedere tuite 
(lp ;elaasi della popolazione. della capitale 
E, uéose. associarsi. allo slancio genaràle ad 
‘punanitario cui la'sua iniziativa ispiravasi. 
ja-Ringrazinado, in. nostro nome, questi 
Signori, dite. loro quanto valore ha tale 
dimostrazione agli occhi. dell’ Italia che ne 
conserverà il miglior ricordo. 
ia Firmato Mancini. , 
Il comitato incaricò il presidiente di 
dirie ro è Ressmini una lettera che dice: 
s.: Epbi Y onore di trasmetterò al comi- 
“ato i telecrammi di Mancini. Il comitato 
è liéto di constatare. cho- i suoi sforzi in 
favore delle vittime d'Ischia sono apprez- 
enti come conviene dal governo 0 dal po- 
.polo Italiano e trova' in questo apprezza- 
ento la miglior ricompensa alla sua ini 
ziativa. Permettetemi di farvi sapere che 
oltre al primo versamento di franchi DO 
“nile, 1 comitato spedì una nuova somma 
di 100 mila lire al prefetto di Napoli. — 
Coi miei ‘migliori sentimenti. 5 

a +0 Barthelemy. 
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1.» Governo e Parlamento 


“0.0... Bircolare aì Preloiti 
«Il sitmstro dell'interno. onorevole Depra- 
‘tig lia dirameto une circolare in opuscolo 

Ri prefetti in cni spiega ‘il nuovo regola» 
megto per la riforma del Corpo della Sh 
‘curezza pubhlica. 

«Rileva lo principali disposizioni tra le 
quali: 1) divieto fatto agli agenti di sicu- 
rezza pubblica di adoperare parole ed atti 
‘Bgonvenienti ed offensivi; la ingiunzione si 
medesimi di usare modi urbnui verso chie- 
chessia ; il divieto d'iotervenire negli af. 
Savi privati dei cittadini senza giustificata 
necessHà di Rervizio, a di eseguire nrresti 
arbitrari. 

Ove avvengano neresti arbitrari i prefetti 

dovranno denunziarii sull'istante ai tribu- 
pali. Trattandosi di Hagrante reato, gli a- 
genti di Sicurezza pubblica avranno facoltà 
‘di inseguire. il colpevole anche nelle privato 
abitazioni per arrestario. 
-. E' Inblire asenlutamento vietato di depo- 
sitare gli ‘arrestati nelle stanze di custodia, 
‘al fine di evitare che succedano arresti ar- 
bitrari 0-detenzioni i)legali. 

: Notlzie diverse 


.- A quanto-pì va dicendo in alcuni circoli 
militari, le grandi manovre di quest'anno 
Avranno un caraitero ed una importanza 
dei tulto ‘spegieli. Oltre a vedere se le ul 
time innovazioni nel riordivamento dell’ e- 
Bercito faranno buona prove, si tratteleble 
pure di conoscere #8 caso è in cato di es- 
Bere Improvrisamente mobilizzato è in con- 
dizioni di antrara in campagna senza in- 
convenienti, 

/— Dl munistro dei lavori pubblici, avvi- 
cinandosi ln stagione delle pioggie, ordinò 
che si faccia una diligente visita per rico- 
noscere le‘condizioni degli argini del Po 
dell'Adige, e degli altri fiumi Gel Veneto! 
Ordinò inoltre si esanini lo stato delle o» 
pere odrauliche delle nostra Regione, Infine 
Chiese che di intto si faccia specirle rap- 
porto al ministero. 


‘<— Nell''acconsentire all'abolizione della 
capitolazioni a Tunisi il governo italiano 
ha otlenuto che un certa numero di giudici 
italiani possano far parte dei nuovi tribu- 
nali francesi, Così questa quistione viene 
efanrita, 

. — Al ministero dell’ isteuzione pubblica 
Ri sta elaborando il progetto di legge per 
la tutela del patrimonio artistico nazionale, 

«Si. lavora alacremente per completare il 
calnlogo dello opere più importanti di cui 
si prolbirà assolutamento l'esportazione al» 
l'estero, A questo farà seguito un altro cn- 
talogo delle altre. opere di minor impor- 

- tanza; per le quali si lasciorà ai proprie 
tari piena libertà di vendita, riservato poarò 
sempre al governe il diritto di prelazione, 





TTATTA 
Etoma — Leggiamo nell'Osservatore 
Romano : 


« Le notizio che giungono da Palestrina 
sulla splute dell'E,mo Card, De Luca, Vice 

















Cancelliere di Santa Romana Chiesa, sono 
sempre tristi è aconfottanti, 


«Sabato scorso partirono per quella città 


Jl Rev, Parroso di.8, Lorenzo in Damaso e 
Mons. Lang, 


« Nello stesgo giorno Sua Eminenza rice- 


vette con editicaziono «di tutti gli astanti il 
DI. Viatico, » 


— Domenica sora fuori di porta Cuval- 
leggieri si riunirono diverso centinaia di 
democratici, appartenenti alie diverso gra- 
dazioni del partito, 

Si ignora quale foste la ragione di quel 
convegno. Frima di separarei, i comenuti 
focero n favore dei cnreerati per l'Italia 
irredenta unn colletta, che fruttò 617 lire, 

Le autorità, informate della riupione, a- 
Yevano prese migure di polizia. . Verso le 7 
i demogratici cominciarono B_ fornire can- 
tando o gridando: Fiva Geribaldi, viva il 
petrolio, abbasso le guarentigie è morta a 
gelo ea quell'altro, Alla porta stava un 

elegato con guardie, il quale vista la malk 
parata chiusa in faccia a qusi signori ln 
porta, e non la riaprì che per farli passare 
& pochi per volta, n 

DIARIO SACRO 
Giovedì 30 Agosto 
S. Rosa di Lima 


Effemeridi storiche del Friuli 


30 Agosto 1345 — H potriaren Mor 
traudo concede on territoriv al comune di 
Amaro, 


Cosa di Casa 6 Varietà 


Pel superstiti dell'isola d'Ischia. 
Parrocchia «di Bagnarola L 7 — it. di 
Moggio 1. 22-— Parrocchia dl Piano-Arta 
1, 15 — DL Lotgi Maroelti È, 4, 

Oferte procudenti L. 2297.70 
Totale » 2346,70 

Incassi all'Esposizione. leri si ebbero 
i seguenti incaggi? 

Bipliutii a cent. BO n 4131 L. 6605,60 

Tucaggi precedenti 3 138560,— 





Totale L. 14415.50 

Dagli elenchi dei premiati alla Espo- 
Bizione provingiale che ci vennero comuni- 
cali a che andiamo pabblicando, rileriamo 
‘che li Collegio convitto Giovanni d' Udine 
oltenne lu medsglia di bronzo per saggi 
scolastici di discgoo. La nostre congratula- 
Zioni a quegli ègregi professori ed alunni, 


Ll orematoto che gi sta costruendo nel 
nostro Cimitero pare: che nen incontri lb 
simpatia degli vdinesi dappaichè i giornali 
liberali. cittadini devono dichiarare cho il 
pabblico non 5 suteressò srenomamente 
di visitare questo lavora. Stiano gienti 
Qusi signori del Comitato per la crema- 
zione che la maggioranza degli udinesi 
pensano più nl destino che avrà la loro 
auima dopo lu morte, pacu importando ad 
essi di sapere quello che avrorrà dei. loro 
corpi e che del resto radbrividiscino meno 
all'idea di una lunga, lenta, schifosa 
distruzione del proprio corpo nella terra 
della quale furono tratti, che atl’idan di 
farsi ahbrustolico slla matiori dei paguni 
a dei Balvaggi, 


À proposito di cremazione, queste trovato 
dei tompi moderni sembra vada sempre 
più decadendo ancha nell'opinivoo di que- 
gli stessi chu-se n° erano falti propugnatari, 
Infatti legrinmo nei giornali francesì che 
il Consiglio di igiene pobblica e ili salt» 
brità del dipartimento delta Serna ha adot- 
talo le conclosioni di nea relazione del 
signor Bronardes, lendento n] rigetto - della 
cremazione In tempo d'apidemin. 

Risulta dalla relazione dell'unoravola 
modico-legista che gl'inleressi della giu- 
Btizia è quelli, al pari gravi, della persone 
ingingiamente accagionate d'aver commesso 
UL Avrelenamento, sarebbero seriamente 
compromessi coll’ adozione della cremazione, 
Rivraiutto in lempo d'apidemia colerica, 
kgli în inoltre osservare che le manipola- 
zioni doi cadaveri, resa necessaria dalla 
CrOMazioni, s0D più numeroso ed espongone, 
fin al ponte in cai il cadavere è messo 
nell'appurecchio, ad altrettanti, s0 non a 
usggior numero di poricoli, che non quando 
i corpo vion deposto enlro terra. ln socha 
parole, egli si proomoeia contro l'igvene- 
rimento in tempo di apidemia, (Uli stessi 
‘argomenti valgono anche contro la massima 
della cremaziony.) 


I Consiglio hu deciso in seguito che 


na fommiesione cumposla dello stesso 
Gronarde] e d'altri, asamivi Iptervo alla 


prova, lu cremazione det corpi che già 


‘Borvirono & gkuli anatomici, 


Banchetto politico, Ieri | Associa: 
zione progressista del Friuli, dicdu no 
banchetto ni depatato del 1 collegio di 
Udine, ou, Seiamik Doda, ì 

Ti assisterano i duputal! dalla Provincia, 
i) ii di Sindaco, Consigtiori somunali è 
provinciali appartenenti al purtito pragres- 
Biba, DOT 

Il sumatoro Pevilo, presidente dell'Asso» 
ciazionie Progrezaista, propinò all'anor, Doda. 

Rispose l'ondr. Svismat-Ddn' ringraziando 
per l'accoglienza ricevuta è rallegrandori 
dol successo dell’ Eapusigione 8 -dell''inug- 
gurazione del Monumento 3 Vittori Ema. 
nuole, svi : i 
‘ Doplorò, como -uvera fatto ul bunghetto 
municipale, l'asssnza di ogni membro dle! 
Gabinetto all'inzognrazione del Konnmonio, 

Lodi, compendiza la storia dell'ammini- 
strazione Hoanziarla della sinigtra dol 1876 
In poi, trattogelò lucelsivamente lo soodì- 
sioni dei partiti parlamentari, duplurando 
il trasformismo affermatosi #0) voto del 19 
masgio, 

Afermò ta neccasità di una distiazione 
der partiti alla Camera, w dimostrò la dif- 
feronza che susslsta, fra i] programma della 
dedtra 0 quello dulla sinistra, 

Conchiasa dicendo confidars che la du 
mora, staney del marasma attuala, troverà 
l'occusione per uscire dagli equivoci che 
sono condannati dal puose, 

Propinò infine alfa sainto del Ro ed alla 
prosperità del Friuli. 


Ci scrivono da Gamona, Alla mostra 
provinciule vidi rappresentato abbastanza 
largamente  nucho if nostro collegio di 
B, Maria degti Angeli, e vi so dira che, 
come pemongso, provai ann piocola saldi. 
sfaziono nell'ammiraro | bei Invori con chi 
il nostro istitoto volle concoreere nila o- 
eposizinoe, (*) Mi cadde, tra le altro cose 
sotto gli occhi una ghirlanda di fiori: 
foesie, viole, un giglio, ona margherita, 
Una ross, v Latto di cappelli Noo mi fa 
meraviglia che questo lavoro abbia rianosso 
l'apurovazione generale, giacchè difficit- 
mente potrebb» imaginarsi quelcha cosa di 
più finito, di più grazioso, 

Riaseiti benissimo sono pars i fiori di 
cora: quei gerani, quello dhalie, quella 
camelie, dei gelsomiai paiono Appota 
spiceati dalla pianta, è l’illiisione è necre- 
scintn da quella foglintino eseguito con au 
perfezione maernviglioza, 

Ma dova c'è da confondorsi del intto è 
nei fiori artificiali di etolfa, Qualceono ebba 
nopo di capacitarsi  coll'avricinare la 
mano, che le peonie, Je ortensia, le mne- 
gherito, i gigli, i mugherini, che faune si 
bella mostra, non sen altro che imitazione 
smuoto BI possa dire perfetto della natura: 
qui ssrebbe proprio il caso di diro cha la 
natora fu nguagliata dall'arte, 

Ballo, bisogna pur dirlo, è anche il qua 
drelto ‘con .l' imagine di S. Teresa, ome sOnO 
ricamati egregiamente gelsomini, campa- 
nelle, spighe in flo d’oro a d’argeoto: 
some merita d'esser ricordato l'aequasay- 
tino coperto di Hori in cuoio, Lavecato in 
oro, caoutiglia 0 lustrini, 

L'aftonziono dei visitaseri è nitratta dui 
pari da dae magnifici cuscini in gre, cha 
insieme ad un quadro ‘in seta mniovatrano 
come la nobile arto di arnene sia coltivata 
noli' istituto gomonesa.- Ciò poi è confar- 
mato doi lavori n ricami eseguiti sopra 
oggetti d'uso comune, anal fazzoletti, 
fodere, comigio, Oki di tali core sé no in- 
lundeasi a pieno potreblo osservare coma 
Î punti waali più comunemente, nel ricamo 
in bianco, sono: il punto in cortoncino 
obliquo, in cerdonato, in croce, annodato, 
scala diritta, a piakto 0 n passato obliquo, 
A pialto diritto, a sendo incatenato. 

Mu forse mi sono dilungato anche di 
troppo, aondiaudo il lottore. Mi gi perdoni 
considerando lo scopo ch'io m'hy avuto, 
cioò di far conoscere come nel collogio di 
Gemona pur istituendo la donna io cià che 
è d'importanza capitale nelia ana educa» 
zione, non si trassari l'insegnamento di 
quello cho può sgrvirlo di ocenpazione ra- 
condaria è dilettevole nella vita di famiglia, 


Tr. 


("} A non parlare della magnifica ' pinuota la- 
vorete in orta rota cha fa bella mostra nel gruppo 
durlìi opwetti sacri; nè della Mitrr più atamirata 


dal pubblico nell'ocegsioni del Giobiles ‘di Mona : 


Arcivegcovo dl Udine. 


Cividalo, 27 agosto — A proposito di 
quella lettera eiampata nell'ergato della 
democrazia friulana, 4 Popolo del 21 
agosto, N. 76, sorilta nona già da da D 


A i 


convenianza di nutorizzare, @ titolo dl 






Ignagio, ma dn un alto e blonde algnore 
i pricsiari aocettorà’ questo "Mattografo, che 
ortuna volle capitasse nelle -mlo mani: 


« Dileltissimo Nespolo, 


« Dopo In Ina partenza dalle sponde det 
Bacchiglione. Dov: di Lrutto in tratto di- 
lettavnml atringorti lu mano, e stampare 
sotto è biondl noi mostacchi doi affsttitosti 
bagci, non ebbi più notizio di ta, 

« Non vorrei ole to di nuoro uvessi ad 
immischiarti cella cose pabbliche, non è 
psno per gli mimefialatl tuoi ”donti, così ti 
abbiam futto conoscero anche qui, dare tn 
Sri Vennto per dacti ad san vita pubblica, 
‘98 ti rimane qualche cosa della sostanza 
patrimoniale 0 del luscito di qual Keverondo 
più brono di qualsiasi Poro, vedi di esono- 
mizzorti, parciò un giorno non tl toecki 
di battere all’ascio dei cattolici, come 
toccò a molti altri. Potresti farti più amaro 
da qualche tuus cara; se Ad qua consaseanda 
il Luò nffetto la prosootasti-un cusr animato 
da quella pistà, di coi ora unimate il cuor 
di quel buon Revorsado, che bonoficira È 
tot cari. Dai tooî auli<’, «ho di te vot- 
lero servirsi In passato, per combattere le 
idos della maggioranza dei Cividaiesi, nok 
puoi aspettarti chè la rinnovazione di ciò 
che teatà ti ban futio, è sontirti da lor ri- 
petere — paga sq tulta la linea, finckò 
‘puoi, 

« Lascia che nel Manicipio è nol Collogio 
facclano ciò che vogliono, sv verrai iptar- 
Fogoto a dira toa opinione, rispondi: 
basta cho non gi frociano più debiti cho 
10 No lo pagati abbastanza, Accotta il con- 
Biglio di colui clio vorrebbe Amarti, sil ao= 
Sichè lasgiare cha D. Ignazio, udendo il 
euono delle campane del Duomo, vada solo 
a gslennizzare la Hadanna, Aggiongiti ia 
qua compaguia, come ficovi ua tempo, che 
così i, trovera) niù contento, 

n . «La fua Virginia. » 

Spero che D. LL ciod Den Igaazio arrà 
Imparato abbastanza a sue spese, a vorrà 
compiacere la soa Virgiala, 


I, 


ELENCO DELLE ONORIFICENZE 
OTTENUTE ALLA MOSTRA PROVINCIALE, 





(Megna Ulacto 5 — vedl n, di teri) 
Medaglia di branzo, 

Baldassi Giuranoî, Udine, caldaia per 
setificio. 

Rubie Domenico, Udine, pompa rotativa. 

Mauro Luigl, Udine, pompa du birra. 

Benedetti Luigi, Dortiolo, porapo aspi- 
Fanti a premoati, 

Mondini fratelli, 
cendio, 

Scaraini Eigaldo, Riviguano, lavori in 
ghisi, ferro è powps,: 

| Menzione onorevole. i 

Barbetti Giovanni, Paderno, iers cou 
ponte d'appoggio acorrevole. 

Canciani Canciano, Uline, modella di 
sega verticale è circolare, 

Ondiciv Giuliano, Torreano, macchina 
per fgusciare maroni. 

Riboldi Eorico, Udine, pacinalle per se- 
tiflcio, 

Sehifto Carlo, Udiue, motore elsttrico. 

Tumat Lucà, Faedis, macchina par fare 
la polenta. PRESE: 

sampieri Fraucesco, Colloredo di Prato, 
macchina per fare la poloota. 

ULASSE 0, 
Meccanica applicata alla igonmezione. 
Medaglia d'argento 
Bertoli Giascppe, Paderno, un carro. 


Ferro Luigi, lulmanova, Quattro car- 
rozza, 


Udine, pompa d'in- 


Medaglia di bronzo. 
Tollio Giov. Battista, Tricesimo, ua carro. 
Menzione onorevole. 
I Brescian Luigi, Udiao, carrozza ia preg- 
gio, 


Fabris Leonardo e Antonio, S. Mariu La 
Longa, Un carro. 
adotti Angelo, Paderno, carro da cam- 
paguy, 
CLASSE 7, 
Maccanita di pracigiona e tisfpa, 


Medaglia d'argento con distinzione. 

Schiavi Giovanni Batista, Udine, sta- 
dura è bilancia, i 

Medaglia d’argento. 

Agosto Giovanui Baltista, stadora è bi- 
lancia, I 

Ellero Giacowe, Laipagco, violino. 

Ferroeci Giacomo, Udine, orelogio netre- 
nemico 4 pendolo, do 

Grossi Laigi, Udine, orologi di preci» 
sione, na a 








et, 


‘Ninetto ALLACTAO 


Li 


. Mocegon Giacomo, Udine, oggetti per 
chirargia, . 

- Novello Autoolo, Manzano, pianoforte vor-, 
fionda, I . 
i Poplan Alessandro, Udiné, orologi n pen- 
dolo, da tasca, da torre e-regolatori. © — 
.. Bcehinvi: fratelli, Udine, istrumenti da 
bara... —. : 


’Sojurì Autonio, Pesariis, . orologio de | 


4orre. 

Solari fratelli, Pesarita, orologio da torre, 

Medaglia di bronzo. | 

Campioti. ing, Laclano, Fauglia, nvrisa- 
tora elattrico della temperataro, 
sHocko Qinseppe, Udine, orologio elet- 
trico, VE Lo 
Muzzolini Pisiro, Chiaanforto, Termome» 
tiro Alblirico, 

Polo ing. Giovanni Dattista, Forni di 
Botto, Planimetri, 

Pontieso Sante, Udino, oggetti 
Macdanica, 

Poppaiti dott. 
violini, — 

Tianullo Antonio, S. Vito al Tagliamento, 
orologio da tavola. 

Zupelo Fedorito, Udine, violino è vlo- 
toncello, 


sari di 


Francesco, Udine, due 


Menzione onerevole. 

Unoghi Luigi, Udine, meridiana a tempo 
medio, principî di armonia, contrappunio 
e fughe, forni alari, 

Rutter Leonardo, Ddlne, due armoniche, 

Zannoni Girolamo, Udino, apparatl  mec- 
eanici di precisione, 

GRUPPO 11I. 
CLASSE $, 

Apparati a processi Essranti agli nennggi chimici 
o iarmacsullcì » relativi prodotti, 
“Medaglia d' argento. 

Alossi Fratelli, Udine, cerorie, 

‘Commessnli Gincome, Udine, olii medi- 
gioali, industriali cd assenze, 

Fabbrica saponi, Udino, saponi comuni, 

Medaglia di bronzo. 

(Condotti Policarpo, Premariacco, nacalli 
“ bmbalba mati, 

‘ Fabrie Angelo, Udine, sposialità furma- 
couticho, 

Hipiaini Francesco, Udine, colori 6 ver- 
DIGI. . 

Scaici Angelo, Udine, vernici e colori, 

Fallon Graziano, Udiue, uccslli imbafka: 
mati, 

°° Menzione onorevole. - 

Caetalli Borice, Udine, bestie imbalsa- 
matt. . 

De Tinconli Foscarini, Udine, apocialità 
farmacia, modlcinali per bocca è denti, 
lavori meccanici e dentiare, 

Mosero Ferdinando, Udine, necelli im- 
balsamati, . 

Pittiani Francesco, Fagngoa, prodotti 
‘ farmaceutici. 

Podrececa Giulio, Cividale, specialità chi=. 
miza farmacentica, . 

Tomadini Bortolo, Cividale, apncialità far- 
macentiche. 

. Torslini Fratelli, Udine, inchiostri. 
CLASSE 9. 


Procazab a prodotti 
della Uintorin è della concieria. - 


| Medaglia d'oro. 

Haieor Zacourin, Daino, sele tinto 4 tes- 
uti rilinti (insieme alla iessitara del 
padre), 

| dedaglia d'argento, 

Colla Agostino e comp., Udize, corami. 

Zerrari Valoniine, Udine, cuoi, 

Medaglia di bronzo. 

‘ Aleegio frateili, Udine, selterio, 

Colla Pietro, Udine, rioffe- tinta in sorto, 

Contarini Pietro, Udine, corami in sorto. 

Federicis Francesco, Udine, filati 6 tes 
guti tinti. 

Fusari Agostino, Udine, filati tinti a 
graduzione, 

Leatuzzi Loigi, Udine, aste e Inue vinte 
Q slampate, 

‘Tavcachi Giovanni, Tolmezzo, corami, 

CLASSE 10. 


Procettl a prodotil della fabbricnzione 
del fiammifari 8 pirotecnica. 


Medaglia d'oro, 
Coccolo Maddalena, Udine, fiammiferi. 
Medaglia di bronzo. 
Usseorhini Carlo, Mortegliano, pirotecnica, 
Menzione onorevole. 
. Purrini Ltigi, Tarcenlo, pirotecnica, 
URUPPFO IV. 
° CLASSE 11, 
020.00 Faribecel e. derivati 
Medaglia d'argento con distinzione, 
Fior Fasquale, Udine, campionario fa- 
Fine di frnmento. 


= —. ver-—__ss re — r— ——T dk, —_—_.r—=== mr 













bari, 





+ —‘—Medaglia d' argento. 
Forster Armando, Onvalicco, farine di 


frumento, 


Medaglia iti bronzo 


Da Simon dott; Antonto, 8. (Glorglo di. a 
‘Nogaro, forino di frumento è granotarco. 


D'Olivo Francosso, Porlonone, offalleria, 
fienndis Giacomo, Meduna, galiettina alla 


vaniglia, 


(Grifaidi dincomo, Udine, prata alimen- 


Svoch Antonio, 8, Pietro ai Natisone, 


praticoeria, 


Menzione onorevole. 
Croazola Giorvafini, 8, Daniele, pastica 


ciorio, — 


Borla fratelli 0 comp., Udine, pastic- 


olerio. 


Grie fratelli, Spilimbergo, paste delel. 
Martina Giovnani, Gemona, pana, 
Panciera fratelli, Udine, dolel 6 pastic- 


cisrio, 
Toeitti fretalli, Castalazovo, pasta uso 


Nnpoli. 
Zardini Antonio, Pontebba, Farine gra- 
Haturco, 
Crasso 12, 
Carnera. 


Medaglia -d' argento. 
Arreghini a Molinari, Udino, salsamenta- 


ria diverse. 


Medagha di bronzo. 
Balfon a Yolpato, Udine, fratia legumi 


& Corni iN cONsEryva, : 


Tallia Maria, Udine, proeciutto @ carni 


insaccata. 


Menzione onorevole. 
Florlda Giovanni, 8, Daniela, salami, cs. 


gocollo, proscinito, 


Livotti Giovanni Bait, Udine, lingue di 


buo preparate. 


Rassatti Mattia, A. Daniele, prosciutti. 
Rovere Franceeco, 8, Danigle, salami € 


proscintti. 


Malagnini fratelli, Udine, conzerte è 


dolci di frutta, 


Strazzolini Antonio, 8, Pietro al Nati- 


sone, salami, museltl o presciutto. 


CLASSE 14. 
Bevande fermentato altoglichi s guaon 
Medaglia d'argento. 
Morotti Luigi, Udice, birra. 
Medaglia di bronzo, 
Bossi Giovanni, Udine, essenze è liquori 
diversi. 
. Cappellari Bortolo, Gemonn, birra, 
Uerin Coleatino, Udine, liqueri, 
Ds Candido Domenico, Ugiue, amaro di 
Dina. * 
Do Glerin Luigi, Udine, liquori vari. 
Dormisch Francesco, Udine, birra, 
Menzione onorevole. 
Onrlì Guglielmo, Cividale, birra io dot- 
tiglio, 
Cotta Angelo, Corno di Rosazza, glivovita 
ed acquarito du vinacci, 
Marieni Giov, Batl,, Udine, essenza rhum 
e liquori, 
Sillani 
lamponi, 


Sigismondo, Tolmezzo, congerra 


Strazzolini Antonio, S, Piotro al Natiaone, 


graspa. 
Buoram Giovanni, Rodda, acqnarite, 
‘GRUPPO Y, 
CLASSE 14, 
‘Processi è prodotti dell'arte ceramica 
Medaglia d'argento con distinzione, 
Qalvani Andrea, Pordenone, prodotti ce- 
ramici. SONE 
Medaglia d'argento. 

Angoli Candido è Nicolò, Udine, laterizi 
a motivi d'ornamento. 

Chiozza Fornace, Pasiano, laterizi. 

Facini Morgante e coutan, Magnuno, la- 
\erizi. 

Medaglia di bronzo. 

Chiecadia eredi, Caneva, laterizi, 

Nicoloeo a com., Bula, laterizi, 

Rimis Giuseppe, Attimis, pali per viti 
in terra costa. 

Zamparo Valle, 8. Yito al Tagliamento, 
latorizi, . 

Menzione onorevole. 

Asgulni co, Daniele, Fagagna, laterizi. 

Ferrari dott. Pio, 8, Giorgio di Nogaro, 
laterizi. 

L'ertoldeo Andron, Rivignano, prodotti 
cernmici, 

GRUPPO TI. 
OLAGSO 16. 
Progevel e prodotti delle cartlero ad appiivazione 
Bolla carta 


IL CITTADINO ITALIANO © 7 


nil 


Medaglia d'oro. 

Bardosco Mareo, Udine, ornati di carta- 
pesta greggi, ripolitt dipinti finto legno è 
dorati, Yagi è decorazioni in serte. 
Medaglia d' argento. o 
Galvani Andrea, Pordenone, carta di più 


qualità. 
Medaglia di bronzo. 
Reletti Mario, Udino, tibri è registri. 
Qabtloi Nicolò, Cividate, carta paglia. 
Mogclini fratelll Udine, regisiri. 
Mencione onorevole. 
-Pertasini Angolo, Udine, reglatri, 
Tonlotti Giuseppe, Udine, registri, 
© Zorzi Makmondo, Tding, registri c libr] 
diverdì, 
Crasso 16 
Proneasi @ prodotti delle arti grafiche 
Medaglia d'argento con distinzione 
Litografia E. Passuro, Udine, lavori lito- 
grallci 6 0 cromolitotrafici, 


Medaglia d'argento. 
Dorstti G. Do Soci, Udine, lavari ti- 
pogralin). i 
Patronato tipografia, Udine, lavori ti- 
pografici. , 
Medaglia di bronzo, 
Honkulbano Napoleone, Udine, saggi lito» 
grafici cromolitografici. 


GRUPPO TILL. 

CLASSE 17, 

Seta lavorata 5 tessuti ci sota, process) # prodatti, 
. vellutl. i 

Medaglia d'ero. | 

Baiger Domeuito e figlio (insieme alla 
tiotoria det figlio Auccucia), Udine, stoffa 
di seta sampiico od operato, 

CLABSH 18, 
Filati @ teasutl di cotona e -canape, lino, lana sco. 

Amnut 0 Wepfer, Pordenone, {fnori coa- 
coreoì, 

— Diploma d' onore. 

Premiata Hlatora, tossltura è tintura di 
cetoni, Pordenone, filati 6 tessuti di cotone. 
Medaglia d' ara, 

Spezzotti Luigi, Udino, tessnti di cotoan 
o fio, O 

Volpe cav, Marco, Udine, tessuti di cotone 
in sorto e fIlati tinti. 

— Medaglia d'argento. 

Moro Biagio, Cividale, filati è tessoti di 
cotone lino è conapo, 

Quaglia Toresn, Pordenone, tele colorate 
o SBipii tinti, 

Medaglia di bronzo. 

Angali Candido Nicolò fratelli, Udine, 
tessitura: di canape a cotone, 

Linossio Dante, Tolmezzo, tola, caonpa 
a lino. 

Tomadini Andrea, Udino, tessuti Ri lino 
imbianehito solamente al bucato e tessuti 
coteno tinto, 

CLASSE 19. 
. Tossati diversi 
Medaglia d'argento. > 

Augeli Candido v Nicolò fratelli, Udine, 

canape o cordami, 


Medaglia di bronzo. 


Angeli Francesco fa Candido, Udine ca- 
nape e cordami, 


, GRUPPO FIII, 
. GLARSE 20, 
Vestimenta sd oggetti diversi 


Medaglia d'argento. 

Gietaro Giovandi a Nigris, Udine, sti- 
talelti. 

Faunu Antonio, Udine, cappelli. in gonere, 

Janchi fratelli, Udine, oggetti di calzoleria. 

Zuliani schiavi Aunn, Udine, vestiti & 
cappelli do signora e bambini, 

Medaglia di ‘bronzo. 

Boonni Pietro, Unline, stivaletti da uomo 
e do donna. . 

Ciconi-Vidoni 
merlatto. “© | 

Fabris Libern, Udine, oggetti di mode. 

Gambieruzi-Marinoni, Udine, lavori. di 
merlatt., 

Livotti Giusto, Udine, cappelli. 

Monegazzi Teresa, 8, Vito al Tagliamento, 
ricamo, 

Sussoligh Luigi, Gividale, oggetti di 
colacleria. 

Zanntta Quintilia, Udine, fazzoletti rl- 
comuti. 


Camilla, Udine, ‘ collaro 


benziona onorevole. 
Uaganova sorelle, Udine, vestiti è cape 
pelli da signora. . 
Coechipi Sarti Anua, Udine, veatitl com- 
pioli da signora, 








Del Mostra Leopoldo, S, Marla n longa, 
bersagliere, 

Ferranto Lalgla, Udine, vestito da slgrora 
è conpello, 

Harini è Giacomini Pordenone, berretti 
0 cappelli. 

Mocenigo Carlo, Udine, cappelli. 

Modesti Giolln a Santi Emma, Udine, 
lavori da modiala è sarta, 

Scala Adelo e Vittoria, Udine, ricami, 

Scher Teresa, Udino; ricamo, 

{Confinua). 





TKLEGRAMMI 


Alessandrla #8 — Jerli 
colera nd Alessandria faurouo 12, 


Smirne 28 — P' smontita la comparsa 
dei colera, 


Batavia 28 — L'oruzione rulcanica 
dui Krakutoa cominciò domenica, dinseggiò 
mollo nella parto settentrionale della pro 
vincia Bantam è nell'estramità ccoldentala 
di Ginva. Il quartiere surupeo di Anier a 
il campo chinese di Merak forono sommersi 
dalla morsa, Taito ieri Batarla oca cella 
ogenrità cauen la pioggia di ceneri. Il ri. 
flusso dol mare inondò la parte bassa, {*) 


Lisbona 28 — Si assienra cls Stanley 
blucchi il Congo suporiaro. 


Atena 25 — VYociferasi è Goslantinepoll 
cile il viaggio di Nikita uon gia estranea 
ad on'evetonle eatratu degli Bostriaci 
nelia Mucedonia. 


Parigi 28 — 1 giornali di Bosanzone 
Roe parlarono dui disordini accennati da 
qualche gioruale parigino, Li ministero de- 
cise clio uvu vi ha motivo di cunvotare la 
Onwera, IL govetuo finora von lio alcuna 
Rotizia sulla rivelazione di Huè. 


‘ Parigi 28 — La polizia elrappò gli 





morti dal 


, affiasi chto invitano la popolazione nd ade 


rire alla causa di Luigi Filippo IL, 


Frobsdorf 23 — doclitita l'affivenza 
dei visilatori. 


Londra 28 — Lo Standard ha da 
Hong Kong: Dicesi che la rivoluzione è 
scoppiata a Huò, ignocasi 86 promossa dai 
partigiani della paco ovvero della resi- 
ELASTICA 

Ly Standard ha du Vianna: Il Re di 
Anonm scrisso all'imperatore della Chiga 
riconoscendone l'ulta sovranità, 

Lo Standard du Berlino; Si smentisca 
ln voce di on abbocoamento di Guglicimo 
con lo cssr. sa 


(*) Per uno di quegli accidenti che non 
i 4000 Apiegare na glo accadono non di 
rado nella compilazione 0 impaginazione 
dei giornali ieri lo stampatora ci ha -fatto 
mottera il ]uogo del disastro in Corsica, 
L'errore lo avranno senza dubbio corretto . 
i lettori, ma esso quantunque fortuito è 
troppo madornale per non richiedere una 
correzione anche da noi, Lataria è capitala 
dell'isola di Giava nella Sonda, 


Dalla Corsica, alle isole della Sonda, una” 
piccola differenza ! 


IWWrNCFCIZITEH DI ESSbHhBA 
29 agosto 1883 


Fior. anatr, d'arg. da L. 2,10,1(2 a L. 2.li,e- 
— Banconote austr. da L. 210,112 &L. 211, 
— Rend. it. 6 0g god. 1 luglio L8B4L. 90,60 
» L. 6065 — Il. id. 1 gennato 1984 L. 88,48 
k_L. 88,48. 





Carlo Maro gerente responsabile, 





GIOV. BATT. DE FACCIO 


UDINE — Fia Paolo Sarpi N. 18 — UDINE 





Fabbricatora di PARAFULMINI FER 
EDIFIZII, muniti d'asta di ferro e corda 
di rame relativa, con doratara a feoco ap- 
urovata 6 garuntita por 16 unni, Colloca 
egli a sito sugli edifizii, lavora altresì in 
argontitare, dorature, fusioni in metalli. 

Il tutto a.prezzi modicissimi. 


AVVISO 


Li sottoscritto avvisa i sadi avventori 
che ba trasferito il proprio domicilio è la 
sartoria in Vicolo Sillio dietro In chiees 
di $, Cristoforo n. 1, 


GIUSEPPE SABOT 
Sarta in Udine. 








TRAFORO ARTISTICO 
(vedi quarla pagino). 
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